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La nuova Commissione Europea. 
 

 
 

José Manuel Barroso, presidente della Commissione europea, ha annunciato, il 

27 novembre, la ripartizione dei portafogli della prossima Commissione, dopo 

aver  tenuto consultazioni approfondite con tutti i commissari designati al fine di 

assegnare gli incarichi in base al profilo di ciascuno. 

"Abbiamo un programma europeo, e ora abbiamo anche una squadra europea - 

ha dichiarato Barroso-. Sulla base delle nomine degli Stati membri, ho cercato 

di formare un collegio che possa generare nuove idee e imprimere un nuovo 

slancio per affrontare le principali sfide dell'Europa odierna. Questo collegio 

attuerà gli orientamenti politici che ho presentato al Parlamento europeo e sono 

certo che avrà un ruolo decisivo nel guidare l'Europa verso la ripresa e verso 

un'economia sociale di mercato che sia sostenibile e al servizio del cittadino. Ho 

messo insieme una Commissione forte per portare avanti un'Europa forte, 

anche sulla scena mondiale, come previsto dal trattato di Lisbona. Una delle 

missioni chiave di questo collegio sarà dare vita alle nuove opportunità previste 

dal trattato di Lisbona." 

Il nuovo collegio sarà formato da ventisette membri, 

 uno per Stato membro, tra cui il presidente  

Barroso, e comprenderà nove donne. Sette saranno 

 i vicepresidenti, compresa la baronessa Catherine  

Ashton che rivestirà anche la carica di Alto  

rappresentante dell’Unione per gli Affari esteri e la  

politica di sicurezza, in virtù dell'entrata in vigore del trattato di Lisbona il 1° 

dicembre. Quattordici membri, tra cui il presidente stesso, facevano già parte 

del collegio uscente. 

Il presidente Barroso ha rimodellato il collegio per il suo secondo mandato con 

la creazione di nuovi portafogli: Azione per il clima; Affari interni; Giustizia, diritti 

fondamentali e cittadinanza. Ha inoltre riorganizzato diversi portafogli: 

Istruzione, cultura, multilinguismo e gioventù; Salute e politica dei consumatori; 

Industria e imprenditoria; Ricerca e innovazione; Cooperazione internazionale, 

aiuti umanitari e risposta alle crisi. Sarà dato nuovo risalto all'integrazione nel 

quadro del portafoglio Occupazione, affari sociali e integrazione e rinnovata 

attenzione all'Agenda digitale. 
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La nuova squadra di 
Barroso: 
• 1 commissario per ogni 
Stato membro 
• 7 vice-presidenti 
• 9 donne su 27 
• 8 ex-europarlamentari 
• 13 ex-commissari 
• 16 ex-ministri (2 premier) 



1 luglio 2009: alla Svezia la presidenza della UE 

Ecco i nuovi commissari designati 
 

Catherine Ashton, Alto Rappresentante per gli Affar i esteri, Regno Unito 
E’ il primo Alto Rappresentante per gli Affari esteri e la politica di Sicurezza dell'UE (e vice presidente). 
Laburista, affiliata alla famiglia politica dei Socialisti e Democratici, la Ashton è nata nel 1956, ha 
studiato sociologia, ed è stata presidente della Camera dei Lord e Commissaria europea al Commercio 
per un anno e mezzo. 
 

Viviane Reding, vice-presidente, Giustizia, Diritti  fondamentali e cittadinanza, 
Lussemburgo 
La Reding è una presenza familiare a Bruxelles: al suo terzo mandato come commissaria europea, 
Barroso l'ha scelta come seconda vice-presidente. E' nata nel 1951, appartiene alla famiglia dei 
Popolari europei, ed è stata europarlamentare dal 1989 al 1999. I suoi portafogli precedenti: 
Educazione e Cultura (1999-2004) e Società dell'informazione e Media (2004-2009). 
 

Joaquin Almunia, vice-presidente, Concorrenza, Spag na 
Anche lui al secondo giro come commissario: fino a oggi si è occupato di politica economica e 
monetaria. Prima di sbarcare a Bruxelles Almunia, 61 anni, è stato due volte ministro in Spagna e 
segretario del PSOE, il partito socialista spagnolo. 
 

Siim Kallas, vice-presidente, Trasporti, Estonia   
Dal 2004 Mister Trasparenza a Bruxelles. Prima di essere commissario in carico all'Amministrazione, 
Kallas è stato Primo ministro, Ministro degli Esteri e Ministro dell'Economia in Estonia. Ma anche leader 
del suo partito "Riforma", affiliato al Gruppo Liberale (ALDE) al Parlamento europeo. 
 

Neelie Kroes, vice-presidente, Agenda digitale, Ola nda 
Un'altra riconferma, quella di Neelie Kroes, già commissario alla Concorrenza. Prima di arrivare a 
Bruxelles, è stata Ministro dei Trasporti. Classe 1941, è membro del "Partito popolare per la Libertà e 
la Democrazia", che fa parte del Gruppo ALDE. 
 

Antonio Tajani, vice-presidente, Industria e Impren ditoria, Italia 
Anche Tajani è stato confermato commissario e vice-presidente, ma passa dai Trasporti all'Industria. 
Classe 1953, Tajani ha studiato legge, è stato Ufficiale dell'Aereonautica, giornalista e portavoce di 
Berlusconi durante il suo primo governo. Eletto parlamentare europeo nel 1994, prima di passare alla 
Commissione è stato capo della delegazione di Forza Italia al Parlamento europeo . 
 



Maroš Šev � ovi � , vice-presidente, Amministrazione e Relazioni inte ristituzionali, 
Slovacchia 
Commissario per l'Educazione e la Cultura negli ultimi mesi del mandato Barroso, Šev� ovi� , classe '66, 
ha un passato da diplomatico, e non appartiene ad alcuna famiglia politica. 

László Andor, Affari sociali e inclusione, Ungheria  
Ex-membro della Banca Europea per la Ricostruzione e lo Sviluppo, Andor è un economista nato nel 
1966. Non è membro di alcun partito, ma ha ricoperto diversi incarichi per il Partito socialista 
ungherese. 

Michel Barnier, Mercato interno e Servizi, Francia 
Una figura nota a Bruxelles: è stato commissario per la politica regionale dal 1999 al 2004, poi è 
tornato in Francia per fare il Ministro (prima agli Esteri, poi all'Agricoltura). Nato nel '51, Barnier ha un 
background economico ed è stato anche Ministro dell'Ambiente e delle Politiche comunitarie. A luglio è 
stato eletto europarlamentare nelle liste dell'UMP, ed è vice-presidente del Partito Popolare europeo. 

Dacian Ciolo � , Agricoltura e Sviluppo rurale, Romania 
E' stato Ministro dell'Agricoltura in Romania fino all'anno scorso. E' il più giovane fra i nuovi commissari 
(1969) e non appartiene ad alcuna formazione politica. 

John Dalli, Salute e politica dei consumatori, Malt a 
Più volte ministro a Malta, Dalli è nato nel 1948 ed è membro del partito nazionalista (PPE). 

Maria Damanaki, Affari marittimi e pesca, Grecia 
E' una parlamentare greca del partito socialista. E' nata del '52 e ha studiato ingegneria chimica. 

Karel De Gucht, Commercio, Belgio 
E' stato per qualche mese commissario europeo allo Sviluppo dopo essere stato Ministro degli Esteri. 
Nato nel 1954, ha guidato il Partito Liberale fiammingo. 

Štefan Füle, Allargamento e Politica di vicinato, R epubblica ceca  
Fino a oggi Ministro delle Politiche comunitarie, Füle (1962) ha un background diplomatico e nessuna 
affiliazione partitica. 
 



Máire Geoghegan Quinn, Ricerca e Innovazione, Irlan da 
Classe 1950, ex-insegnante, ex-ministro dell'Educazione, dei Trasporti e della Giustizia, la Quinn è 
membro della Corte dei Conti irlandese dal 1999. E' associata al partito Fianna Fáil, che a livello 
europeo appartiene al Gruppo Liberale (ALDE). 

Johannes Hahn, Politica regionale, Austria 
E' Ministro della Ricerca dal 2007, è nato nel 1957 e il suo partito è l'ÖVP, ossia il Partito Popolare 
austriaco. 

Connie Hedegaard, Azione per il clima, Danimarca 
La ministra che sta giocando un ruolo chiave nei negoziati di Copenaghen, ha la delega sul Clima e 
sull'Energia in Danimarca ed è stata ministro per l'Ambiente. Fa parte del Partito Popolare 
conservatore (PPE). 

Rumiana Jeleva, Cooperazione  internazionale, aiuti umanitari e risposta alle cri si, 
Bulgaria  
Sociologa, Ministro degli Esteri per un anno, europarlamentare del PPE per il partito "Cittadini per uno 
sviluppo europeo" dall'accesso della Bulgaria nell'UE. A 40 anni, è una delle commissarie più giovani 
della nuova formazione. 

Janusz Lewandowski, Bilancio e programmazione finan ziaria, Polonia 
Classe '51, economista, europarlamentare dal 2004, si è occupato di bilancio per tutta la legislatura 
passata. Si trova ora a fare i conti...dell'UE. E' membro del partito "Piattaforma civica", affiliato al PPE. 

Cecilia Malmström, Affari interni, Svezia 
Dopo essere stata eurodeputata (dal 1999 al 2006), la Malmström è stata promossa al ruolo di Ministro 
per le Politiche comunitarie. Ora fa un altro passo avanti, ottenendo il portafogli che dovrà seguire il 
"programma di Stoccolma" per la giustizia e la cittadinanza. Figura di spicco della presidenza svedese 
del Consiglio dell'UE, è del 1968 e appartiene alla famiglia politica liberale. 

Günther Oettinger, Energia, Germania 
Presidente della regione del Baden-Württemberg dal 2005, ha un background economico-giuridico. E' 
nato nel 1953 e fa parte della CDU, il partito di maggioranza tedesco affiliato al PPE. 
 
 
 



Andris Piebalgs, Sviluppo, Lettonia 
Fisico, commissario per l'energia dal 2004, ex-ministro dell'Economia e dell'Educazione. Era associato 
al partito liberale, ora fa parte del PPE. Ha 52 anni. 

Janez Poto � nik, Ambiente, Slovenia 
Ex-commissario per la Scienza e la Ricerca, Poto� nik è un economista e non è affiliato a nessun 
partito politico. E' nato nel 1958 ed è stato Ministro per le politiche comunitarie nel suo Paese. 

Olli Rehn, Affari economici e monetari, Finlandia 
Un'altra faccia nota: Rehn, 62 anni, è stato commissario all'Allargamento fino a oggi, e prima era 
deputato europeo nel Gruppo liberale. 

Algirdas Šemeta, Tassazione e Unione doganale, Audi t e Antifrode, Lituania  
Due volte Ministro dell'Economia, anche Šemeta non è completamente nuovo a Bruxelles: 
è stato per qualche mese commissario al Bilancio. In origine è matematico ed economista. Ha 47 anni 
e appartiene al Partito Popolare europeo. 

Androulla Vassiliou, Educazione, cultura, multiling uismo e giovani, Cipro 
Vice-presidente del Partito europeo dei Liberal-democratici fra il 2001 e 2006, la Vassiliou è stata 
commissario europeo per la Salute e i consumatori dal 2008. Ha 65 anni e un background giuridico. 
 
 
I curricula dei 26 commissari designati, possono essere consultati all'indirizzo seguente: 
http://www.ec.europa.eu/commission_designate_2009-2014/index_en.htm  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cosa succede dopo la designazione  dei Commissari ? 
 
La nuova Commissione deve ora ottenere l'approvazione dal Parlamento europeo prima di entrare 
in carica per un mandato che scadrà il 31 ottobre 2014. I commissari designati si presenteranno 
individualmente dinanzi alle commissioni parlamentari tra l'11 e il 19 gennaio. Il voto di approvazione 
è previsto per il 26 gennaio, dopo di che la Commissione sarà nominata dal Consiglio e potrà 
cominciare a lavorare. 
L’agenda della nuova Commissione si fonderà sugli orientamenti politici che il presidente Barroso ha 
presentato nel settembre scorso: rilanciare la crescita economica oggi e garantire la sostenibilità e 
la competitività a lungo termine per il futuro. 
Nelle lettere che ha inviato a ciascun commissario designato precisando le nuove competenze, il 
presidente Barroso ha sottolineato il ruolo fondamentale della Commissione quale motore degli 
sforzi che l'UE dovrà prodigare per affrontare le sfide di domani, come pure le nuove opportunità 
offerte dal trattato di Lisbona. Ha ribadito l'impegno a favore di un programma di regolamentazione 
intelligente che osservi i principi di sussidiarietà e proporzionalità e miri a un chiaro valore specifico 
di livello europeo, con particolare attenzione alla sana gestione finanziaria e nel pieno rispetto del 
codice di condotta dei membri della Commissione europea. Inoltre ha sottolineato la necessità di 
una partnership efficace con gli Stati membri e le altre istituzioni, in particolare con il Parlamento 
europeo. 



News from Europe 
 

 
Copenaghen, un'occasione da non perdere 
 
Dal 7 al 18 dicembre, occhi puntati su Copenaghen per il vertice ONU sul 
clima. Nel dicembre del 2008 il Parlamento Europeo ha dato il suo via libera 
al cosiddetto "pacchetto clima 20/20/20", che impegna i Paesi UE a ridurre 
del 20% le emissioni di gas a effetto serra, a accrescere l'efficienza 
energetica del 20% e aumentare le rinnovabili del 20% entro il 2020. 
Anche un'altra serie di leggi europee a favore del clima è in dirittura di 
arrivo: si tratta del pacchetto "efficienza energetica", che obbligherà edifici, 
elettrodomestici e pneumatici a consumare meno energia.  
Il Parlamento vorrebbe che i Paesi sviluppati si impegnassero a una 
riduzione fra il 25 e il 40% entro il 2020 e, sul lungo termine, dell'80% entro il 
2050 (rispetto al 1990).  

 
http://ec.europa.eu/climateaction/news_media/index_en.htm  

www.ec.europa.eu/climateaction  

http://ec.europa.eu/environment/climat/copenhagen_09.htm  

 
 
 
Premio LUX 2009: vince il film francese “Welcome”  
 
Il film Welcome, diretto da Philippe Loiret, dopo aver suscitato numerose polemiche in Francia, ha vinto 
il premio LUX 2009 del Parlamento europeo. 
E' la storia di un istruttore di nuoto di Calais e di un ragazzino curdo che vorrebbe attraversare la 
Manica a nuoto. 

Il premio LUX consiste in una somma di 87.000 euro destinati alla 
sottotitolazione dell'opera nelle 23 lingue dell'UE, ed eventualmente alla 
produzione del DVD o di una copia in 35 mm per ogni Paese dell'UE. Questo 
riconoscimento serve a "superare le barriere linguistiche" e promuovere la 
distribuzione del film nell'UE, contribuendo così al dibattito su questioni che 
stanno a cuore alla società europea. Welcome è stato scelto dai deputati 
europei fra una terna di film che comprendeva "Eastern plays", del bulgaro 
Kamen Kalev e "Sturm" del tedesco Christian Shmid. 
  

 
 
 
I viaggiatori delle ferrovie otterranno nuovi dirit ti 
 
I passeggeri delle ferrovie potranno godere di nuovi diritti a tutela della loro persona e dei loro effetti in 
occasione dei loro viaggi in treno all’interno dell’Unione europea. Il regolamento (CE) n. 1371/2007 
dell’UE relativo ai diritti dei passeggeri del trasporto ferroviario, entrato in vigore il 3 novembre, 
stabilisce i diritti fondamentali dei viaggiatori e impone una serie di obblighi alle società ferroviarie in 
materia di responsabilità verso i loro clienti. Ogni anno, quasi 8 miliardi di viaggiatori utilizzano il treno 
per i loro spostamenti. 
Antonio Tajani, Vice-Presidente della Commissione europea, competente per i trasporti, ha osservato: 
“Con milioni di viaggiatori che l’attraversano in lungo e in largo ogni giorno, trovo ovvio che l’Europa 
debba garantire ai suoi cittadini la possibilità di viaggiare in condizioni di sicurezza e comodità. Questi 
nuovi diritti, a tutela di quanti viaggiano in treno, promuovono servizi affidabili e di alta qualità a favore 
dei clienti delle ferrovie. Dopo aver stabilito i diritti di quanti viaggiano in aereo o in treno, il prossimo 
passo della Commissione sarà di tutelare quanti viaggiano per via d’acqua o in autobus o in pullman.” 
 
 

 

 



LA REGISTRAZIONE DEL MARCHIO «CANNABIS» PER BEVANDE  CHE POTREBBERO 
CONTENERE CANAPA NON È CONCESSA 

 
Il marchio è puramente descrittivo, poiché il consu matore medio normalmente informato può 

ritenere che costituisca una descrizione delle cara tteristiche del prodotto 
Nel 2003 il sig. Giampietro Torresan aveva ottenuto dall’UAMI, l’Ufficio dei marchi comunitari, la 
registrazione come marchio comunitario del segno denominativo CANNABIS per birre, vini e spiriti. Su 
domanda della società Klosterbrauerei Weissenohe GmbH & Co. KG, con sede in Germania, il marchio 
era stato ,poi, dichiarato nullo dall’UAMI, il quale aveva ritenuto che avesse carattere descrittivo. 
L’UAMI ha considerato che il termine «cannabis», nel linguaggio corrente, designasse o una pianta 
tessile o una sostanza stupefacente e che, per il consumatore medio, si trattasse di un’indicazione 
chiara e diretta delle caratteristiche dei prodotti per cui era stato registrato.  
Il sig. Torresan ha contestato tale decisione asserendo che il marchio CANNABIS abbia carattere 
distintivo, in quanto si tratta di un nome comune e, al contempo, di un marchio di fantasia, senza alcun 
rapporto di associazione, anche indiretta, con la birra e le bevande in genere. Quale nome comune, il 
termine «cannabis» indica il nome scientifico di una pianta tessile, da cui si estraggono alcune droghe 
e da cui possono essere ricavate sostanze terapeutiche. In ogni caso, il termine «cannabis» non 
rappresenta la modalità comune per indicare birre o bevande alcoliche.  
Il Tribunale rileva, innanzitutto, che il termine «cannabis», designato anche con il vocabolo «canapa», 
ha tre possibili significati, ossia:  
• la pianta tessile relativamente alla quale l’organizzazione comune di mercato è disciplinata nell’ambito 
comunitario e la cui produzione è soggetta ad una normativa molto severa per quanto riguarda il tenore 
del suo principio attivo (tetraidrocannabiolo: THC);  
• la sostanza stupefacente proibita in un gran numero di Stati membri;  
• la sostanza il cui possibile uso terapeutico è attualmente in discussione.  
Il Tribunale sottolinea altresì che la cannabis è utilizzata nel settore alimentare in diverse forme (oli, 
tisane) e in svariati preparati alimentari (tè, paste alimentari, prodotti di panetteria e biscotteria, 
bevande con o senza alcool, ecc.), tutti contenenti una concentrazione di THC molto bassa, e che 
quindi non causano alcun tipo di effetto psicotropo.  
Il Tribunale ricorda ,po,i che il regolamento sul marchio comunitario vieta la registrazione di segni o 
indicazioni che in commercio possono servire per designare la specie, la qualità, la quantità, la 
destinazione, il valore, la provenienza geografica, ovvero l’epoca di fabbricazione e che, in un uso 
normale dal punto di vista del pubblico destinatario, possono servire per designare, direttamente o 
tramite la menzione di una delle sue caratteristiche essenziali, il prodotto. Tali segni descrittivi sono 
inidonei ad assolvere la funzione d’indicatore di origine inerente ai marchi. A tale riguardo il carattere 
descrittivo di un marchio dev’essere valutato in relazione ai prodotti per i quali il marchio è stato 
registrato e prendendo in considerazione la percezione presumibile di un consumatore medio della 
categoria dei prodotti in questione, normalmente informato e ragionevolmente attento e avveduto.  
Il Tribunale, quindi, verifica se il consumatore medio potrebbe pensare, alla mera vista di una bevanda 
che reca il marchio CANNABIS, che il marchio in questione descriva le caratteristiche della bevanda 
stessa.  Da un lato esso constata che sussiste un rapporto concreto fra il segno CANNABIS e alcune 
caratteristiche dei prodotti summenzionati, dal momento che la cannabis è impiegata nella 
fabbricazione di numerosi prodotti alimentari, in particolare la birra e talune bevande. Dall’altro, precisa 
che il termine «cannabis» è un termine scientifico latino conosciuto, presente in svariate lingue della 
Comunità europea e con una grande esposizione mediatica, il che lo rende comprensibile dal 
consumatore destinatario nell’intero territorio comunitario. Pertanto, il consumatore medio comunitario 
percepirà il marchio CANNABIS come una descrizione di una delle caratteristiche dei prodotti in causa. 
Il Tribunale mette in rilievo che detta caratteristica è determinante per il consumatore al momento 
dell’acquisto, dato che sarà attratto dalla possibilità di ottenere le stesse sensazioni che otterrebbe dal 
consumo della cannabis.  
Per questi motivi il Tribunale respinge il ricorso del sig. Torresan e conferma la decisione dell’UAMI di 
annullare la registrazione del marchio CANNABIS per bevande che potrebbero contenere canapa. 
 
Il testo completo della sentenza è disponibile sul sito: curia.europa.eu 
 



Opportunità per i giovani 

Concorso Fotografico "Europa Sudorientale: Persone e Cultura"   

La Direzione Generale Allargamento della Commissione Europea, promuove il concorso fotografico 
"Europa Sudorientale: Persone e Cultura". Il concorso è rivolto a tutti i cittadini o residenti permanenti di 
uno Stato Membro dell’Unione Europea, o di un Paese Candidato dell’Europa Sudorientale o di un 
Paese Potenziale Candidato.  
Ciascun partecipante potrà inviare fino a 3 foto. Verranno selezionate 24 foto semi-finaliste che 
verranno utilizzate per attività di informazione e comunicazione legate al progetto "Europa 
Sudorientale: Persone e Cultura" e che verranno esposte all’interno di gallerie a Madrid e Bruxelles. La 
foto dovrà descrivere la cultura, l’arte, lo sport e la vita quotidiana delle persone che vivono nei Balcani 
Occidentali (Croazia, ex Repubblica Iugoslavia di Macedonia, Albania, Bosnia e Erzegovina, 
Montenegro, Serbia e Kosovo) e Turchia. Verranno conferiti i seguenti premi:  
- primo premio: una macchina fotografica o attrezzatura fotografica, il cui valore non superi i 3.000 
euro; viaggio per la cerimonia di apertura delle mostre fotografiche di Madrid e Bruxelles nella 
primavera 2010;  
- secondo premio: una macchina fotografica o attrezzatura fotografica, il cui valore non superi i 2.000 
euro; viaggio per la cerimonia di apertura delle mostre fotografiche di Madrid e Bruxelles nella 
primavera 2010;  
- terzo premio: una macchina fotografica o attrezzatura fotografica, il cui valore non superi i 1.000 euro; 
viaggio per la cerimonia di apertura delle mostre fotografiche di Madrid e Bruxelles nella primavera 
2010;  
- premio del pubblico: una macchina fotografica o attrezzatura fotografica, il cui valore non superi i 
1.000 euro; viaggio per la cerimonia di apertura delle mostre fotografiche di Madrid e Bruxelles nella 
primavera 2010.  
Le foto devono essere inviate entro il 20 Gennaio 2010 .  
 
Per maggiori informazioni consultare il bando del concorso.  
http://www.southeast-europe.eu/photo-competition.html  
 

 

Certificato Youthpass: ora disponibile per scambi g iovanili e corsi di formazione 
 
Youthpass, lo strumento di riconoscimento e convalida dell’educazione non-formale all’interno del 
Programma Gioventù in Azione, è ora disponibile per gli Scambi Giovanili e i Corsi di Formazione 
dell’Azione 3.1. I certificati possono anche essere creati retroattivamente per tutti quegli scambi e corsi 

approvati dopo il 1° Gennaio 2007. I certificati Yo uthpass possono essere 
creati online usando il numero del progetto fornito dall’Agenzia Nazionale/ 
Agenzia Esecutiva per l'Istruzione, gli Audiovisivi e la Cultura che finanziano il 
progetto.  
Per maggiori informazioni su come creare il certificate Youthpass: 
http://www.youthpass.eu/en/youthpass 
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Agenzia Europea per la Sicurezza Aerea (EASA)  

 
Colonia 

�
L’ Unità Agenzia Europea per la Sicurezza Aerea (EASA), con sede a Colonia, ha pubblicato due 
vacancies finalizzate alla selezione di Contract Agents per i seguenti profili: 
 
Assistente Amministrativo 
Livello: FG III 
Titolo di studio richiesto: Post secondary 
Il termine per presentare la candidatura scade il prossimo 17 Dicembre. 
 
Assistente Risorse Umane 
Livello: FG III 
Titolo di studio richiesto: Post secondary 
Il termine per presentare la candidatura scade il prossimo 14 Dicembre. 
 
 
 
 
 
 

Agenzia Europea per i Diritti Fondamentali 

 
Vienna 

 
Agenzia Europea per i Diritti Fondamentali, con sede a Vienna ha pubblicato una vacancy finalizzata 
alla selezione di un agente temporaneo con il seguente profilo: 
 
Statistico 

Livello: AD 6I 

Titolo di studio richiesto: Laurea in Statistica 

Esperienza Professionale richiesta: 3 anni  

Il termine per presentare la candidatura scade il prossimo 23 Dicembre. 

 

 

 

 

Per tutte le informazioni sulle carriere nelle Istit uzioni Europee visita il sito: http://europa.eu/epso/index_it.htm  

 



LE ULTIME PUBBLICAZIONI CHE TROVERAI AL CEICC 

Titolo Argomento Lingua 
Copie 
disponibili 

.eco - educazione sostenibile - n. 8 ott. 09 Ambiente Italiano 1 

2009 Pre Accession Economic 
Programmes of candidate countries Affari economici e monetari Inglese 1 
Agorà sociale - num. 5 - ott. - nov. 09 Occupazione e politica sociale Italiano 10 
agricoltura sostenibile Agricoltura Italiano 1 
Annual report on the Euro Area 2009 Affari economici e monetari Inglese 1 

Candidate and potencial candidate 
countries Occupazione e politica sociale Inglese 1 

Comune di Napoli - Guida pratica del 
cittadino 2010 Affari istituzionali Italiano 4 

Corte dei Conti europea. Azioni di 
informazione e di promozione dei prodotti 
agricoli. N.10/2009 Agricoltura Italiano 1 

Corte diei Conti Europea - L'efficacia dei 
progetti della commissione nel settore 
giustizia e affari interni per i Balcani 
occidentali, n. 12 Giustizia, libertà e sicurezza Italiano 1 
Drugnet Europe - Ott. Dic. 09 Sanità pubblica Inglese 1 

EGF - European Globalisation Adjustment 
Fund Occupazione e politica sociale Inglese, italiano 11 

Eurostat compact guide - Candidate and 
potential candidate countries - Agriculture Agricoltura Inglese 1 
Guida al trattato di Lisbona Affari istituzionali Italiano 50 
Il bilancio della PAC Agricoltura Italiano 1 
La PAC è…La PAC non è… Agricoltura Italiano 1 
L'Ambiente per gli europei Ambiente Italiano 10 
L'Ambiente per gli Europei - num. 35 Ambiente Italiano 10 

L'Ambiente per gli Europei - Settimana 
verde 2009 - Cambiamento climatico: 
agire e adattarsi Ambiente Italiano 10 

Mezzogiorno Europa - num. 5 set - ott 09 Affari istituzionali Italiano 1 

Panorama - Sharing the costs of 
vocational education and training Istruzione, Formazione, Gioventù Inglese 1 

Panorama inforegio n. 31 -autunno 2009- Politica regionale Inglese 1 

Polydrug use: patterns and responses - 
selected issue 2009 Sanità pubblica Inglese 1 

Regioni e Comuni d'Europa - 
ottobrenovembre 2009- Politica regionale Italiano 100 
Relazione annuale - sintesi - sulle politiche 
in materia di sviluppo e assistenza esterna 
- 2008 Relazioni esterne Italiano 1 

Relazione sulla politica di concorrenza 
2008 Concorrenza Italiano 1 



Chi siamo  

CHI SIAMO 

Il CEICC (Centro Europeo Informazione Cultura Cittadinanza) è un Progetto del Comune di Napoli, gestito in 
collaborazione con l‘Università degli Studi di Napoli "Federico II", l’Università degli Studi di Napoli l'Orientale e la 
Regione Campania. 

Il Centro ha l’obiettivo di sviluppare tra i cittadini senso civico e appartenenza alla comunità europea, informando, 
sensibilizzando, promuovendo partecipazione attiva e confronto e di giocare un ruolo di mediazione interculturale 
nell'ambito dei confini del Mediterraneo, favorendo scambi e cooperazione di carattere culturale e sociale. 

La struttura è articolata nelle seguenti sezioni: 

- Info-shop , con servizi e attività d’informazione, documentazione e orientamento rivolte al grande 
pubblico. 

- Servizio di ricerca e promozione , per gli approfondimenti, le ricerche, i progetti e le attività di 
animazione. 

 
Il Centro inoltre promuove: 
 
- Conferenze, manifestazioni, dibattiti, eventi sulle priorità indicate dalla Commissione tesi a realizzare un dialogo 
permanente con i cittadini; 
- Iniziative e progetti di dimensione locale od europea, negli ambiti prioritari dell’educazione, della formazione e 
della gioventù, che promuovano cittadinanza attiva, scambi e condivisioni tra culture ed esperienze, realtà sociali 
ed economiche; 
- Ricerche su tematiche di interesse europeo e locale (a carattere culturale, economico, giuridico, sociale, ecc.) 
pubblicate dal Centro. 
- Tirocini in sede per laureati e laureandi 
 
Dal 2007 il CEICC è entrato a far parte della rete europea Eurodesk, rafforzando l’impegno nell’informare ed 
orientare, principalmente i giovani, sulle opportunità di formazione e sui programmi europei ad essi destinati. E’ 
anche ente di invio per lo SVE. 
Dal 2009 il CEICC è un Centro EUROPEDIRECT, la rete di informazione della Commissione Europea che funge 
da tramite tra l'Unione europea e i cittadini a livello locale. La sua missione consiste nel fornire informazioni e 
consulenza sulle politiche dell'Unione europea, promuovere attivamente il dibattito locale e regionale sull'Unione 
europea, consentire alle istituzioni europee di diffondere informazioni a livello locale e regionale e offrire ai 
cittadini la possibilità di fornire un feedback alle istituzioni europee. 
 
Il CEICC ha sede in Via Partenope 36, nel Centro Congressi dell’Università Federico II, un tempo sede della 
Facoltà di Economia e Commercio. Per contattarci: tel. 0812457456 fax 0812405326 mail: 
ceicc@comune.napoli.it 
 
La newsletter è il risultato della collaborazione t ra operatori del Ceicc e giovani laureati tirocinan ti. 
Ideazione e redazione a cura di Rosa Giordano e Luc iano Griffo. 
 
Ai Sensi Decreto legislativo 30/06/2003, n. 196 l'utente è informato che la mailing list utilizzata come base di dati dal Centro Europeo d‘Informazione, 
Cultura, Cittadinanza (CEICC) sarà trattata, anche con l'ausilio di mezzi elettronici, oltre che per l’invio bimestrale della presente newsletter anche ai fini 
della realizzazione di statistiche, della predisposizione e migliore rispondenza dei contenuti alle esigenze degli utenti, dell’invio di aggiornamenti 
relativamente ai temi di interesse. E’ esclusa ogni altra utilizzazione. Titolare del trattamento è il CEICC - Via Partenope, 36 NAPOLI, nei confronti del 
quale l'interessato potrà esercitare i diritti di cui all'art. all'art. 7 del DL 30/06/2003, n. 196 ed in particolare ottenere la conferma dell'esistenza di dati che 
lo riguardano, la loro comunicazione e l'indicazione della logica e finalità del trattamento, nonché la cancellazione, la rettifica, l'aggiornamento o il blocco 
dei medesimi, inviando una mail al seguente indirizzo: ceicc@napoli.it, un fax al n. 0812405326 o lettera raccomandata all’indirizzo di Via Partenope, 36 
80121 Napoli
 


